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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17225-7-2016

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  18 luglio 2016 , n.  141 .

      Disposizioni integrative al decreto legislativo 4 luglio 
2014, n. 102, di attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’ef-
Þ cienza energetica, che modiÞ ca le direttive 2009/125/CE e 
2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sull’efÞ cienza energe-
tica, che modiÞ ca le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE 
e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE; 

 Vista la direttiva 2013/12/UE del Consiglio del 
13 maggio 2013, che adatta la direttiva 2012/27/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio sull’efÞ cienza ener-
getica, in conseguenza dell’adesione della Repubblica di 
Croazia; 

 Vista la legge 6 agosto 2013, n. 96, recante la delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2013, ed in particolare l’articolo 4, 
comma 1, con il quale sono dettati criteri direttivi per l’at-
tuazione della direttiva 2012/27/UE; 

 Visto il decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, di at-
tuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efÞ cienza ener-
getica, che modiÞ ca le direttive 2009/125/CE e 2010/30/
UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, e, in partico-
lare, l’articolo 31, comma 5, che prevede che entro ven-
tiquattro mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti 
legislativi di cui al medesimo articolo, con la procedura 
ivi indicata e nel rispetto dei principi e criteri direttivi Þ s-
sati dalla legge di delegazione europea, il Governo può 
adottare disposizioni integrative e correttive dei decreti 
legislativi emanati; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Vista la procedura di infrazione n. 2014/2284 concer-

nente l’incompleto recepimento della direttiva 2012/27/
UE sull’efÞ cienza energetica avviata dalla Commissione 
europea nei confronti dell’Italia con Comunicazione di 
costituzione in mora ai sensi dell’articolo 258 del TFUE, 
C (2015) 1075 Þ nal del 27 febbraio 2015; 

 Ritenuto opportuno apportare le modiÞ che e le inte-
grazioni necessarie al Þ ne di conformare le disposizioni 
contenute nel predetto decreto legislativo alla direttiva 
2012/27/UE; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella seduta dell’11 giugno 2015; 

 Acquisito il parere della Conferenza uniÞ cata, di cui 
all’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, reso nella seduta del 30 luglio 2015; 

 Acquisiti i pareri espressi dalle competenti com-
missioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 14 luglio 2016; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con i Ministri dell’economia e delle Þ nanze, del-
le infrastrutture e dei trasporti, della giustizia, degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, per gli affari 
regionali e le autonomie e per la sempliÞ cazione e la pub-
blica amministrazione; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      ModiÞ che all’articolo 2 del decreto legislativo
4 luglio 2014, n. 102    

      1. All’articolo 2 del decreto legislativo n. 102 del 2014, 
sono apportate le seguenti modiÞ cazioni:  

   a)   al comma 1, dopo la lettera   d)   è aggiunta la se-
guente: «d  -bis  ) al decreto legislativo 1° giugno 2011, 
n. 93.»; 

   b)   al comma 2, dopo la lettera   a)   è inserita la seguen-
te: «a  -bis  ) aggregatore: un fornitore di servizi che, su ri-
chiesta, accorpa una pluralità di unità di consumo, ovvero 
di unità di consumo e di unità di produzione, per venderli 
o metterli all’asta in mercati organizzati dell’energia;»; 

   c)   al comma 2, dopo la lettera   b)   è inserita la seguen-
te: «b  -bis  ) audit energetico o diagnosi energetica: proce-
dura sistematica Þ nalizzata a ottenere un’adeguata cono-
scenza del proÞ lo di consumo energetico di un ediÞ cio o 
gruppo di ediÞ ci, di una attività o impianto industriale o 
commerciale o di servizi pubblici o privati, a individuare 
e quantiÞ care le opportunità di risparmio energetico sotto 
il proÞ lo costi-beneÞ ci e a riferire in merito ai risultati;»; 

   d)   al comma 2, dopo la lettera   d)   è inserita la seguen-
te: «d  -bis  ) cliente Þ nale: cliente che acquista energia, an-
che sotto forma di vettore energetico, per uso proprio;»; 

   e)   al comma 2, la lettera   i)  , è sostituita dalla seguen-
te: «  i)   contatore di fornitura: apparecchiatura di misura 
dell’energia consegnata. Il contatore di fornitura può 
essere individuale, nel caso in cui misuri il consumo di 
energia della singola unità immobiliare, o condominiale, 
nel caso in cui misuri l’energia, con l’esclusione di quel-
la elettrica, consumata da una pluralità di unità immobi-
liari, come nel caso di un condominio o di un ediÞ cio 
polifunzionale;»; 

   f)   al comma 2, la lettera   l)  , è soppressa; 
   g)   al comma 2, lettera   t)  , le parole «Autorità per 

l’energia elettrica e il gas» sono sostituite con le seguenti: 
«Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico»; 


